
Il notaio Ciancico «Irregolarità già sanate. Riguardavano violazioni di adempimenti formali»

La Sicilia, Mercoledì 08 Dicembre 2010
Prima Catania, pagina 29

Si erano diffuse a Catania nei giorni scorsi alcune voci circa l'improvvisa irreperibilità in città del 
notaio Vincenzo Ciancico, irreperibilità che sarebbe stata collegata, secondo queste voci, a presunti 
problemi legati allo svolgimento dell'attività lavorativa del noto professionista catanese. A tal 
proposito il notaio Ciancico ha inviato alla redazione del nostro giornale questa lettera: «In ordine 
alla notizia diffusasi in città di una mia irreperibilità collegata a motivi inerenti la mia attività 
professionale, tengo a precisare di essere stato, di essere e che sarò sempre reperibile per chiunque. 
L'equivoco - aggiunge il notaio - nasce da una notizia scaturente da un accertamento di violazioni 
relative ad adempimenti formali per atti da me rogati. A tale proposito comunico che dette 
violazioni, a prescindere dai motivi che le hanno provocate, sono state integralmente sanate, 
ovviamente senza alcun onere per i clienti e l'Autorità preposta. Tengo a precisare inoltre che - 
spiega ancora il notaio Ciancico - per essere libero da vincoli di appartenenza e potermi difendere in 
ogni sede con dignità e trasparenza e anche per ristabilire un equilibrio tra fatti documentabili e 
notizie spesso incontrollate, ho già presentato al Ministero della Giustizia istanza di dispensa dalla 
professione alla quale mi onoro di appartenere da quasi quarant'anni».


